
REGIONE PIEMONTE BU26S4 29/06/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2020, n. 38-1563 
Approvazione Piano territoriale regionale per la riattivazione delle strutture semiresidenziali 
e delle attivita' educative territoriali/domiciliar i, ivi comprese quelle per persone con 
disabilita' e minori con problematiche psico-socio-relazionali di cui all'art. 9 del D.P.C.M. 11 
giugno 2020. 
 
A relazione dell'Assessore Caucino: 
Premesso che: 
- l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 
un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e, in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, il Consiglio dei Ministri, 
con delibera del 31 gennaio  2020, ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio  
nazionale; 
- le Aziende Sanitarie della Regione Piemonte, oltre alla gestione delle emergenze infettive, 
sviluppano costantemente programmi dedicati alla sicurezza del paziente attraverso la sorveglianza 
delle infezioni correlate all’assistenza e all’implementazione di interventi e pratiche per la 
prevenzione dei rischi infettivi; tali attività sono monitorate attraverso programmi aziendali dedicati 
e sviluppo di attività misurate da indicatori di struttura e risorse, sorveglianza e controllo, in parte 
costanti nel tempo e in parte rinnovati annualmente; 
- al fine di minimizzare la diffusione del Virus Sars Cov2, è indispensabile ripensare e ridefinire i 
processi organizzativi e assistenziali, gli spazi e l'articolazione delle diverse attività sanitarie e 
amministrative  all‘ interno  delle strutture  aziendali nell'arco della giornata e della settimana. 
 
Richiamate:  
- la nota della Unità di Crisi prot.11029 del 04.03.2020 avente per oggetto: “Indicazioni in  merito 
alla gestione dei pazienti ambulatoriali in ambito ospedaliero a seguiti della emergenza 
epidemiologica COVID-19”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 11054 del 05.03.2020 avente per oggetto: “Sospensione 
immediata attività chirurgica ordinaria. Disposizioni”; 
- la nota della Unità di Crisi  prot.14467 del 19.03.2020 avente per oggetto: “Chiusura dei Pronto 
Soccorso a minore accesso”;  
- la nota della Unità di Crisi prot. 15343 del 25.03.2020 avente per oggetto: “Gestione della 
dimissione dei pazienti con infezione confermata SARS COV2”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 16411 del 31.03.2020 avente per oggetto: “Emergenza Covid 20: 
linee di indirizzo ministeriali sull’assistenza territoriale”;    
- la nota della Unità di Crisi prot. 18735 del 14.04.2020 avente per oggetto: “Precisazioni in merito 
alla DGR 14-1150 del 20.03.2020. Indicazioni in merito al trasferimento degli ospiti/pazienti”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 21141 del 29.04.2020 avente per oggetto: “Indicazioni i merito 
all’accesso e dimissione da strutture sanitarie ospedaliere e territoriali”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 21924 del 04.05.2020 avente per oggetto: “Trasmissione 
indicazioni operative nelle Strutture del DSM”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 22122 del 05.05.2020 avente per oggetto: “Trasmissione 
indicazioni generali per la prevenzione del contagio da COVID 19 e la tutela degli utenti e degli 
operatori dei centri diurni per le persone con disabilità”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 22129 del 05.05.2020 avente per oggetto: “Trasmissione 
indicazioni generali per la prevenzione del contagio da COVID 19 e l’assistenza alle persone con 
autismo e disabilità intellettiva”; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 23810 del 13.05.2020 avente per oggetto: “Trasmissione 
indicazioni operative per la gestione  COVID per le Strutture del Dipartimento delle Dipendenze”. 
 



Richiamate altresì:  
- la nota della Unità di Crisi prot. 22172 del 05.05.2020 avente per oggetto: “Indicazioni in merito 
alla gestione ospedaliera e territoriale. Fase 2; 
- la nota della Unità di Crisi prot. 23445 del 11.05.2020 avente per oggetto: “Fase 2. Recupero 
attività ambulatoriale e di ricovero precedentemente sospesa”; 
- la DGR 29-1379 del 15 maggio 2020 avente per oggetto “Indirizzi alla ASR e alla strutture 
sanitarie private per  la ripresa e l’organizzazione delle attività sanitarie in  relazione all’epidemia  
da COVID 19”. 
 
Dato atto che: 
- a seguito della  nota della Unità di Crisi prot. 20938 del 28.04.2020 avente per oggetto “Richiesta 
azioni propedeutiche fase 2” tutte le Aziende Sanitarie Regionali hanno trasmesso alla Unità di 
Crisi i propri piani di riorganizzazione per quanto riguarda l’area ospedaliera e l’area territoriale a 
livello aziendale e di quadrante. 
 
Visti:  
- l’art. 47 del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 convertito nella legge n. 27 del 24 aprile 2020 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - Edizione Straordinaria 
n. 70 del 17 marzo 2020), coordinato con la legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27 recante: 
«Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 
l'adozione di decreti legislativi.»; 
- l’articolo 8 del DPCM 26 aprile 2020 in cui viene stabilito che le e attività sociali e socio-sanitarie 
erogate dietro autorizzazione o in convenzione, comprese quelle erogate all'interno o da parte di 
centri semiresidenziali per persone con disabilità, qualunque sia la loro denominazione, a carattere 
socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario 
vengono riattivate secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando attraverso eventuali 
specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela della 
salute degli utenti e degli operatori; 
- l’art. 9 del DPCM 17 maggio 2020  in cui viene stabilito che  le  attivita'  sociali e  socio-sanitarie   
erogate dietro autorizzazione o in convenzione, comprese quelle erogate  all'interno o da parte di 
centri semiresidenziali per persone con disabilita',qualunque sia la loro denominazione, a carattere 
socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario 
vengono riattivate secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando  attraverso  
eventuali  specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela 
della salute degli utenti e degli operatori;  
- il Rapporto ISS COVID-19 n. 43/2020 del 31 maggio 2020 “Indicazioni ad interim per un 
appropriato sostegno della salute mentale nei minori di età durante la pandemia COVID 19”. 
 
Dato atto che: 
- la riattivazione delle strutture semiresidenziali per persone con disabilità e minori con 
problematiche psico-socio-relazionali è ipotizzabile nella Regione unicamente secondo criteri di 
gradualità, flessibilità organizzativa, tempestività, garantendo la massima tutela sanitaria sia alle 
persone con disabilità sia agli operatori ed a chi a vario titolo interagisce con tali servizi, quindi 
anche indirettamente ai famigliari; 
- è necessario il coinvolgimento di tutti gli attori interessati per poter assicurare l’efficacia e la 
riuscita degli interventi, così da assicurare la partecipazione delle persone con disabilità alle attività 
all’interno della struttura, con l’obiettivo di stimolare la socializzazione e il mantenimento delle 
autonomie; 



- è necessario che le attività siano ridefinite in modo tale da programmare e contingentare il numero 
di presenze contemporanee di persone, riservandole prioritariamente all’accompagnamento e al 
sostegno delle persone con disabilità più gravi e/o maggiore complessità socio-sanitaria; 
- il piano territoriale qui allegato è stato oggetto di valutazione e verifica da parte del Coordinatore 
del Piano regionale della Prevenzione. 
 
Ritenuto opportuno: 
- di promuovere la migliore presa in carico possibile delle persone con disabilità e dei minori con 
problematiche psico-socio-relazionali in tale fase di emergenza e in piena osservanza delle misure 
di tutela della salute individuale e collettiva individuate a livello nazionale e regionale; 
- di definire le linee di indirizzo per le Aziende Sanitarie Locali, i Comuni/Enti gestori delle 
funzioni socio assistenziali e i gestori delle strutture semiresidenziali socio sanitarie per persone con 
disabilità e minori con problematiche psicosocio-relazionali per la graduale riattivazione dei servizi 
semiresidenziali sospesi in applicazione dell’articolo 47 del decreto legge n. 18 del 2020 convertito 
nella legge n. 27 del 2020 e costituisce il Piano territoriale della Regione Piemonte  
- di approvare il “Piano territoriale regionale per la riattivazione delle strutture semiresidenziali e 
delle attività educative territoriali/domiciliari per persone con disabilità e minori con problematiche 
psico-socio-relazionali” e relativi allegati alla presente deliberazione come parte integrante, 
predisposto ai sensi dell’articolo 8 del DPCM 26 aprile 2020 e art. 9 del DPCM 17 maggio 2020; 
- di individuare nei destinatari delle prestazioni erogate le persone che frequentano le strutture 
semiresidenziali socio-sanitarie e/o che usufruiscono di interventi di educativa territoriale e 
domiciliare di cui alle seguenti DD.G.R.: 
- D.G.R. n. 34-23400 del 09 dicembre 1997; 
- D.G.R. n. 11-24370 del 15 aprile 1998; 
- D.G.R. n. 51-11389 del 23 dicembre 2003; 
- D.G.R. n. 25-5079 del 18 dicembre 2012 e s.m.i.; 
- D.G.R. n. 35-6552 del 22 ottobre 2013; 
- di stabilire che dette Strutture dovranno osservare le linee di indirizzo minime allegate alle 
presente Deliberazione fermo restando le specifiche responsabilità professionali dei responsabili 
delle strutture dei soggetti incaricati al fine di assicurare un livello di sicurezza minimo omogeneo 
nei diversi contesti organizzativi; 
 
- di dare atto che ai responsabili delle strutture ai soggetti incaricati compete l’onere di porre in 
essere le ulteriori misure ritenute necessarie, considerate tutte le linee di indirizzo fornite dalle 
autorità interessate nazionali e regionali; 
 
- di stabilire che le Aziende Sanitarie dovranno indirizzare le proprie attività di vigilanza 
finalizzandole anche alla verifica del rispetto delle modalità di erogazione delle attività sanitarie, 
che dovranno essere conformi ai contenuti minimi descritti nell’Allegato alla presente 
Deliberazione; 
 
- di rinviare ad eventuali successivi provvedimenti tecnici del competente Settore della Direzione 
Sanità e Welfare della Regione Piemonte la rimodulazione dei contenuti del Piano territoriale 
approvato con la presente deliberazione in base all’evoluzione e allo scenario epidemiologico. 
 

Dato atto che gli oneri sanitari di cui al presente provvedimento trovano copertura 
nell’ambito delle risorse del Fondo Sanitario, assegnate alle Aziende Sanitarie regionali e stanziate 
nella Missione 13, con D.G.R. n. 31-877 del 23.12.2019 e successive modifiche ed integrazioni, 
fermo restando che i Direttori Generali dovranno definire le modalità di assorbimento dei maggiori 
costi all'interno del budget assegnato.  Tali spese inoltre saranno oggetto di rendicontazione ai sensi 
del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 



 
visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
visto il decreto legge 16 maggio 2020 n. 33; 
 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di approvare il “Piano territoriale regionale per la riattivazione delle strutture semiresidenziali e 
delle attività educative territoriali/domiciliari per persone con disabilità e minori con problematiche 
psico-socio-relazionali” e relativi allegati alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale predisposto ai sensi dell’articolo 8 del DPCM 26 aprile 2020 e art. 9 del DPCM 17 
maggio 2020; 
 
- di individuare nei destinatari delle prestazioni erogate le persone che frequentano le strutture 
semiresidenziali socio-sanitarie e/o che usufruiscono di interventi di educativa territoriale e 
domiciliare di cui alle seguenti DD.G.R.: 
- D.G.R. n. 34-23400 del 09 dicembre 1997; 
- D.G.R. n. 11-24370 del 15 aprile 1998; 
- D.G.R. n. 51-11389 del 23 dicembre 2003; 
- D.G.R. n. 25-5079 del 18 dicembre 2012 e s.m.i.; 
- D.G.R. n. 35-6552 del 22 ottobre 2013; 
 
- di stabilire che dette Strutture dovranno osservare le linee di indirizzo minime allegate alla 
presente Deliberazione fermo restando le specifiche responsabilità professionali dei responsabili 
delle strutture dei soggetti incaricati al fine di assicurare un livello di sicurezza minimo omogeneo 
nei diversi contesti organizzativi;  
 
- di dare atto che ai responsabili delle strutture ai soggetti incaricati compete l’onere di porre in 
essere le ulteriori misure ritenute necessarie, considerate tutte le linee di indirizzo fornite dalle 
autorità interessate  nazionali e regionali; 
 
- di stabilire che le Aziende Sanitarie dovranno indirizzare le proprie attività di vigilanza 
finalizzandole anche alla verifica del rispetto delle modalità di erogazione delle attività sanitarie, 
che dovranno essere conformi ai contenuti minimi descritti nell’Allegato alla presente 
Deliberazione; 
 
- di rinviare ad eventuali successivi provvedimenti tecnici del competente Settore della Direzione 
Sanità e Welfare della Regione Piemonte la rimodulazione dei contenuti del Piano territoriale 
approvato con la presente deliberazione in base all’evoluzione e allo scenario epidemiologico;  
 
- di dare atto che gli oneri sanitari di cui al presente provvedimento trovano copertura nell’ambito 
delle risorse del Fondo Sanitario, assegnate alle Aziende Sanitarie regionali e stanziate nella 
Missione 13, con D.G.R. n. 31-877 del 23.12.2019 e successive modifiche ed integrazioni, fermo 
restando che i Direttori Generali dovranno definire le modalità di assorbimento dei maggiori costi 



all'interno del budget assegnato.  Tali spese inoltre saranno oggetto di rendicontazione ai sensi del 
D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 






























